
ATTO N. DD 1221 DEL 14/04/2020

Rep. di struttura DD-TA0 N. 72

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

DIREZIONE DIPARTIMENTO AMBIENTE E VIGILANZA AMBIENTALE

OGGETTO: OGGETTO: Istruttoria interdisciplinare ai sensi dell’art. 27 bis del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.
per la fase di valutazione (art. 12 della L.R. 40/1998 e s.m.i. ed art. 23 del D. Lgs. 152/2006 e
s.m.i.), per il rilascio dell’autorizzazione unica (art. 12 del D.Lgs 387/2003 e s.m.i.) e per il
rilascio dell’AIA (art. 29 quater del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.)
Progetto:  "Impianto  di  produzione  di  biometano  alimentato  dal  biogas  ottenuto  dalla
digestione anaerobica della FORSU e di produzione di fertilizzanti prodotti dal compostaggio
dei rifiuti organici. - Modifica al progetto autorizzato con DD 111-12418/2016 e Giudizio
positivo di Compatibilità Ambientale n. 164- 11033/2016"
Comune di Pianezza
Proponente: PIANOBIO s.r.l.
Chiusura dell’istruttoria ed archiviazione delle pratiche

Premesso che:
In data 02/08/2019 la Società PIANOBIO s.r.l. con sede legale in Corso Vinzaglio n. 24 a Torino e P. IVA
11690940017 (di  seguito  denominata  società  proponente)  -  ha  presentato  istanza  di  avvio  della  fase  di
Valutazione al fine di ottenere il giudizio di compatibilità ambientale, ai sensi dell’art. 12 della lr 40/98 e
degli artt. 23 e 27 bis del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., relativamente al progetto di “Impianto di produzione di
biometano alimentato dal  biogas ottenuto dalla digestione anaerobica della FORSU e di  produzione di
fertilizzanti prodotti dal compostaggio dei rifiuti organici. - Modifica al progetto autorizzato con DD 111-
12418/2016 e Giudizio positivo di Compatibilità Ambientale n. 164- 11033/2016” da realizzarsi nel comune
di Pianezza (TO).

Sempre  in  data  02/08/2019,  per  il  medesimo progetto,  sono state  presentate  contestualmente  istanze  di
Autorizzazione  Unica  ai  sensi  dell’art.  12  del  D.Lgs.  387/2003  e  s.m.i.  e  di  Autorizzazione  Integrata
ambientale (A.I.A) ai sensi dell’art. 29-quater del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Il D. Lgs. 28/2011, così come
modificato dalla legge 11 agosto 2014 n.116 , stabilisce infatti che per l’autorizzazione alla costruzione ed
esercizio degli impianti di produzione di biometano, incluse le opere e le infrastrutture connesse, si applicano
le procedure di Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs 387/2003. Tale autorizzazione include, ai sensi del
D.M.  10/9/2010  “Linee  guida  per  l’autorizzazione  degli  impianti  alimentati  da  fonti  rinnovabili”,
l’Autorizzazione Integrata Ambientale prevista dal titolo III bis del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. e tutti gli altri
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atti autorizzativi ad essa correlati.

La  compiuta  istruttoria  tecnico-amministrativa  finalizzata  al  rilascio  di  tutte  le  autorizzazioni,  intese,
concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione
e all’esercizio del progetto è stata coordinata nell'ambito della procedura interdisciplinare ex art. 27 bis del
D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.

L’area di intervento è ubicata in comune di Pianezza a nord della discarica in postgestione di Cassagna ed a
sud  dell’installazione  di  CIDIU  Servizi  s.p.a.  Nel  2016  era  stato  autorizzato,  a  seguito  di  giudizio  di
compatibilità ambientale, un impianto di produzione di biometano da FORSU con potenzialità di 40.000
t/anno  in  cui  erano  previsti,  su  un  area  di  circa  22.000  m2,  una  fase  di  digestione  anaerobica  ed  una
successiva fase di produzione di biometano.

Nel progetto presentato è previsto: 1) di effettuare anche una fase di compostaggio, 2) di estendere l’attività
su nuove superfici,  occupando nel complesso 50.000 m2  3) di aumentare la potenzialità di trattamento a
90.000 t/anno di FORSU + 26.000 t/anno di strutturante.

Con nota prot. n. 69932 del 12/08/2019 è stato richiesto, ai sensi dell'art. 27 bis, comma 3 del d.lgs. 152/2006
e s.m.i., a tutte le amministrazioni ed enti potenzialmente interessati, e comunque competenti ad esprimersi
sulla realizzazione e sull’esercizio del progetto, a verificare, ciascuno per gli aspetti di rispettiva competenza,
la completezza e l’adeguatezza della documentazione trasmessa dal proponente e pubblicata sul sito web
della Città Metropolitana di Torino.

Con nota prot. n. 75807 del 11/09/2019 si è richiesto di integrare la documentazione presentata sulla base
della indicazioni fornite dal Ministero Sviluppo Economico con nota prot. n. 0134644 del 30/08/2019 e da
ENAC con nota prot. n. 98387 del 23/08/2019.

Le integrazioni sono state presentate e completate in data 07/10/2019.

In data 08/10/2019, con pubblicazione sul sito web della Città Metropolitana di Torino dell’avviso di cui
all’art. 23 comma 1 lettera e) del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., è stato dato avvio all’istruttoria interdisciplinare
ex art. 27 bis del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i..

Al fine di una disamina tecnica del progetto finalizzata a verificare la necessità di richiedere al proponente
eventuali integrazioni di cui al comma 5 dell’art. 27 bis del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., in data 04/12/2020 si è
svolta  in  forma  simultanea  e  in  modalità  sincrona  la  seduta  della  Conferenza  dei  Servizi  istruttoria,
convocata ai sensi dell'art. 14 comma 1 della legge 241/90 e s.m.i..

A seguito  di  tale  seduta  della  Conferenza  dei  Servizi,  in  relazione  alle  problematiche  ed  alle  criticità
progettuali  ed  ambientali  evidenziate  e  visti  i  pareri  pervenuti  da  parte  dei  soggetti  interessati,  si  è
provveduto a comunicare al proponente con nota del 19/12/2019 prot. n. 108791 l'elenco delle integrazioni
necessarie per il completamento delle istruttorie ai sensi del comma 5 dell’art. 27 bis del D. Lgs. 152/2006 e
s.m.i..

Rilevato che:
La società proponente in data 02/04/2020 (prot. CMTO n. 25691 del 3/04/2020) ha comunicato la volontà di
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ritirare le istanze presentate in data 02/08/2019 e di rinunciare alla conclusione del procedimento ex art. 27
bis del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i..

Ritenuto pertanto di :
Disporre  la  chiusura  dell’istruttoria  interdisciplinare  ex  art.  27  bis  del  D.  Lgs.  152/2006  e  s.m.i.,
l’interruzione di ogni termine ad essa correlato e l’archiviazione delle pratiche di VIA, di Autorizzazione
Unica  e  di  AIA nonché  di  tutte  pratiche  inerenti  le  autorizzazioni,  intese,  concessioni,  licenze,  pareri,
concerti, nulla osta e assensi comunque denominati coordinati dalla procedura ex art. 27 bis.

Visti:

• la  L.R.  40/98  e  smi  "Disposizioni  concernenti  la  compatibilità  ambientale  e  le  procedure  di
valutazione;

• Il D.Lgs 03/04/2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

• la Legge 7 aprile 2014 n. 56 recante "Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle
Unioni  e  Fusioni  dei  Comuni",  così  come modificata  dalla  Legge  11  agosto  2014,  n.  114,  di
conversione del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90;

• l'art.  1  comma  50  Legge  7  aprile  2014  n.  56,  in  forza  del  quale  alle  Città  Metropolitane  si
applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di comuni di cui al testo unico, nonché
le norme di cui all'art. 4 Legge 5 giugno 2003, n. 131;

• l'articolo 48 dello Statuto Metropolitano;

• Atteso che la  competenza  all'adozione del  presente  provvedimento  spetta  al  Dirigente  ai  sensi
dell'art. 107 del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs.
18.08.2000 n. 267 e dell'art. 45 dello Statuto Metropolitano;

DETERMINA

Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono interamente richiamate nel presente dispositivo:

di prendere atto che la società PIANOBIO s.r.l. con sede legale in Corso Vinzaglio n. 24 a Torino e P. IVA
11690940017 in data 02/04/2020 (prot. CMTO n. 25691 del 3/04/2020) ha comunicato la volontà di ritirare
le istanze presentate in data 02/08/2019 e di rinunciare alla conclusione del procedimento ex art. 27 bis del
D. Lgs.  152/2006 e s.m.i..  relativo al  progetto di  “Impianto di  produzione di  biometano alimentato dal
biogas  ottenuto  dalla  digestione  anaerobica  della  FORSU e  di  produzione  di  fertilizzanti  prodotti  dal
compostaggio dei rifiuti organici. - Modifica al progetto autorizzato con DD 111-12418/2016 e Giudizio
positivo di Compatibilità Ambientale n. 164- 11033/2016”;

di disporre, per quanto di propria competenza:
• la  chiusura  dell’istruttoria  interdisciplinare  ex  art.  27  bis  del  D.  Lgs.  152/2006  e  s.m.i.  nonché

l’interruzione di ogni termine ad essa correlata;
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• l’archiviazione delle pratiche di VIA, di Autorizzazione Unica e di AIA presentate in data 02/08/2019
nonché di tutte le pratiche inerenti le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla
osta e assensi comunque denominati  coordinati  dalla procedura ex art.  27 bis del D. Lgs. 152/2006 e
s.m.i..

Copia della presente determinazione verrà inviata al proponente e ai soggetti interessati di cui all’articolo 9
della  l.r.  40/1998,  depositata  presso  l’Ufficio  di  deposito  progetti  e  pubblicata  sul  sito  web della  Città
Metropolitana di Torino.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo Regionale per il
Piemonte, nel termine di sessanta giorni dalla data di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscenza.

Il presente provvedimento, non comportando spese, non assume rilevanza contabile.

Torino, 14/04/2020 

IL DIRETTORE DI DIPARTIMENTO
Firmato digitalmente da Guglielmo Filippini
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